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III Domenica di Quaresima /Anno A  

Es 17,3-7; Rm 5,1-2,5-8; Gv 4,5-42 
 

23 marzo 2014 
 
 
In questa e nelle due domeniche che seguono vengono proposti alla nostra attenzione 
delle realtà e dei temi biblici particolari: l’acqua, la luce, Cristo, il ritorno alla vita 
nuova! 
Sono tutti temi battesimali, temi cioè presenti nella realtà e, simbolicamente 
rappresentati, nel Rito del Battesimo. E noi non possiamo fare a meno di rilevare il 
rapporto pratico che corre tra queste realtà e la vita concreta di ogni battezzato! 
 La prima lettura ci ha ricordato che il popolo d’Israele, stanco per il viaggio nel 
deserto, ritrova la voglia di riprendere il cammino dopo aver bevuto l’acqua; la 
samaritana, d’altra parte, vicino al pozzo dell’acqua incontra e riconosce Cristo;  quel 
Cristo che getta una luce sulla sua vita e sulla sua esperienza, fino a farle cambiare 
vita. 
Il Signore oggi fa a noi la stessa offerta, come l’ha fatta al popolo nel deserto e come 
l’ha fatta, attraverso Gesù, alla samaritana.  
Come la  samaritana, anche noi, nei momenti di sconfitta e nei momenti (speriamo 
tanti!) di ricerca di senso, ripetiamo «dammi da bere!». 
É la stessa esigenza che Gesù riesce a provocare nella samaritana, è l’esigenza che lo 
spirito di Dio suscita in noi: quella cioè di incontrarlo, di sentirlo vicino a noi, di 
ascoltarne la parola e di lasciarci guidare da Lui. 
Il Signore con la sua Parola, oggi fa quello che ha fatto con la samaritana quando ne 
ha provocato la consapevolezza («Se tu conoscessi il dono di Dio») indicandole 
anche la strada. 
«Se tu conoscessi il dono di Dio». Se imparassi cioè a desiderare quel dono di vita 
che solo Dio ti può dare! Se imparassi ad andare al di là dei desideri immediati 
aprendoti alla gioia che viene da Dio! 
Ma questa apertura è possibile e va di pari passo con il sapere chi è veramente Gesù, 
va di pari passo con l’accoglierlo. 
A Lui bisogna legarsi senza ripercorrere la strada riduttiva di samaritani e giudei: 
Gesù Parola del Padre non si lascia ridurre in schemi: non sta né sul monte Garizim 
né a Sion. A volte, i luoghi e le parole tradizionalmente portatori di sacralità possono 
ridursi a comodi alibi e comunque possono essere strumentalizzati. 
Il nostro “Sì” a Cristo, acqua viva, deve fare di noi una comunità viva, disposta a 
lasciarsi dissetare e purificare. 
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Ma quale acqua ci dà Gesù? 
Lui ci dà l’acqua di un rapporto nuovo e profondamente liberante con Dio. Sì, perché 
servendo Dio in spirito e verità e facendo esperienza di un rapporto vivo e costruttivo 
con Lui, la nostra sete si spegnerà e potremo riprendere il nostro cammino, che il più 
delle volte è un cammino difficile e incerto; un cammino che presenta vicende e fatti 
che  non sempre capiamo! 
Al contrario, se non ci dissetiamo di Gesù acqua viva, ci condanniamo da soli a 
vivere nelle secche insopportabili della vita quotidiana. E lo sappiamo tutti - come lo 
sapeva il popolo ebraico (1ªlettura)  - che quando la nostra vita si fa ripetitiva , 
quando la trascorriamo giocando al risparmio, quando l’improntiamo sui binari del 
calcolo,  del comodo o dell’ interesse … allora cominciamo a mormorare, allora la 
brocca della nostra vita e del nostro entusiasmo si svuota. 
 In questi casi, bisogna avere il coraggio di andare al pozzo.  
Guai se la donna si fosse fermata a “contemplare” o a lamentarsi della propria sete! 
La brocca sarebbe rimasta sempre vuota e la sua sete sarebbe diventata 
insopportabile! 
La samaritana invece va al pozzo;  e tra lei e la sua sete interviene uno straniero, uno 
che viene da lontano, uno che la fissa negli occhi e l’invita a leggere diversamente la 
sua storia, i suoi progetti  e le sue astute manovre diversive. 
Comincia di qui - dal coraggio di andare al pozzo - il cammino che porta la 
samaritana e noi a cambiare totalmente vita.  
 
Signore,     
Tu dissemini anche la strada   
della mia vita di “pozzi di Sicar”,  
di luoghi adatti per incontrarTi.  
Ma io, per un motivo  
o per un altro,  
manco agli appuntamenti.    
Il mio “pozzo di Sicar”, oggi,  
è la tua Parola  
e il racconto dell’incontro  
tra Te e la Samaritana.    
Quante volte per offrirmi una possibilità nuova,  
come con lei,  
hai dovuto vincere  
le mie reticenze,  
i miei sospetti, i miei dubbi.  
Ho cercato di resisterti,   
ho cercato di guadagnare tempo 
… per non fare sul serio!  
Ma Tu, Signore,  non mi molli!  
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Proprio come hai fatto con lei.   
Mi aspetti, mi poni domande,  
cerchi di condurmi all’essenziale della mia vita:  
tra le dure pietre dell’ambizione,  
il fango dei compromessi,  
la sabbia dei rimandi.                                   
Scava Tu stesso  
un varco al tuo Spirito,  
con la stessa delicatezza  
e con la stessa passione  
usata con la Samaritana.  
Perché possa 
anch’io, come lei,  
arrivare prima a vivere  
e poi a contagiare  
chi mi incontra  
con quella stessa sua  voglia  
di tornare a vivere  
con l’entusiasmo che viene dall’aver incontrato TE. 
 
 

 d. Nunzio 
 


